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ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

Il  presente  capitolato  ha  per  oggetto  l’appalto  relativo  alla  gestione  e  alla  manutenzione

ordinaria e straordinaria delle aree verdi, delle alberature delle siepi, dei cespugli e delle fioriere

site all’interno dell’Ospedale Sant’Antonio e la manutenzione straordinaria del verde dell’Azienda

Ospedale - Università di Padova.

L’obiettivo fondamentale  è quello  di  mantenere le  aree verdi  e  le  alberature nelle  migliori

condizioni di sicurezza, funzionalità e decoro in collaborazione con la Direzione dell’esecuzione del

contratto (D.E.C.), per ottimizzare il controllo sulla conservazione e miglioramento dello stato dei

beni. 

A tal scopo devono essere forniti non solo i servizi di tipo   operativo e manutentivo  , ma anche  

di tipo   gestionale  , tali da garantire il successo di un’azione complessa che richiede l’esecuzione  

interattiva  del  monitoraggio  dei  beni,  della  pianificazione  delle  attività,  della  esecuzione  degli

interventi e il riscontro di quanto messo in atto ed eseguito.

Gli interventi da svolgere nell’ambito dell’appalto saranno compensati in parte a corpo per le

manutenzioni ordinarie e in parte a misura per gli interventi di manutenzione straordinaria.

ART. 2 – DURATA DELL’APPALTO

L’appalto avrà la durata di anni 2 a decorrere dal verbale di consegna. 

Il termine contrattuale potrà essere prorogato fino all’esaurimento dell’importo contrattuale.

ART. 3 – IMPORTO DELL’APPALTO

L’importo complessivo dell’appalto ammonta ad € 74.322,00 + I.V.A. di cui € 3.600,00 per

oneri della sicurezza non soggetti a ribasso così ripartito:

Servizio di manutenzione ordinaria OSA: € 34.062,00 + I.V.A

Servizio di manutenzione straordinaria OSA: € 3.800,00+ I.V.A.

Servizio di manutenzione straordinaria AOUPD: € 16.660,00 + IVA

Budget per servizio extra canone: € 16.200,00 + IVA

ART. 4. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Le tipologie di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree verdi, delle alberature

delle siepi, dei cespugli e delle fioriere site all’interno dell’Ospedale Sant’Antonio sono le seguenti:
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A) MANUTENZIONE ORDINARIA OSA

Intervento Unità  di

misura

Quantità Prezzo

unitario

Nr. Interventi Totale

Sfalcio con raccolta mq 6.100 0,20 14 17.080,00

Potatura siepi ml 130 3,80 3 1.482,00

Spazzamento/diserbo A corpo 15 350,00

Allestimento  e

spostamento fioriere

Mq 30 85,00 2.550,00

Semina  prato  (zona

fontana)

Mq 1.200 5,00 6.000,00

Gestione fioriere Mq/fior/

ann

30 120,00 3.600,00

Eliminazione  secco

alberature

nr 20 150,00 3.000,00

Totale Man. Ordinaria 34.062,00

B) MANUTENZIONE STRAORDINARIA OSA

Interventi straordinari Tot.

Potatura straordinaria di una siepe e due grandi cespugli,  € 700,00 

Potature di rimonda del secco, € 1.400,00

Messa a dimora di nuove piante, arbusti e specie erbacee € 1.700,00

Totale Man. Straordinaria € 3.800,00

L’importo complessivo Ospedale S. Antonio (OSA) € 37.862,00 Iva esclusa.

C) MANUTENZIONE STRAORDINARIA AOUPD

Le tipologie di  interventi  di  manutenzione straordinaria delle aree verdi presso gli  immobili

dell’Azienda Ospedale - Università Padova (AOUPD)sono le seguenti: 

Interventi Prezzo unitario Totale 

Rimonda n.14 alberi €.280 cad. € 3.920,00

Riduzione n.23 alberi €.380 cad €.8.740,00

Piantumazione n.16 alberi zona  Ovest

AOUPD

€.4.000,00
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L’importo complessivo per l’Azienda

Ospedale  –  Università  Padova

(AOUPD)

€ 16.660,00 Iva esclusa

D) BUDGET PER SERVIZIO EXTRA CANONE

Il corrispettivo di cui per gli interventi di manutenzione straordinaria extra-canone di importo pari a

€ 16.200,00 sarà corrisposto solo per gli interventi di manutenzione straordinaria effettivamente

svolti e che dovessero rendersi necessari nel corso del periodo.

È fatto divieto assoluto alla ditta di eseguire lavori di manutenzione straordinaria extra canone non

autorizzati. 

Gli interventi extra-canone, nell’ambito dell’importo contrattuale e senza eccedere ad esso salva

esplicita autorizzazione e accordo da parte dell’Amministrazione, saranno riconosciuti con i prezzi

desunti dal Prezziario Assoverde 2019-2021 in vigore dedotto lo sconto contrattuale.

� Il totale complessivo dell’appalto è pari a € 74.322,00 di cui € 3.600,00 Oneri della

sicurezza non soggetti a ribasso

I lavori di manutenzione dovranno essere eseguiti tenendo conto delle tecniche più idonee per

mantenere le sistemazioni a verde in perfetto stato di decoro, fruibilità e non degrado soprattutto

per quanto attiene alle aiuole e fioriere.

NB. Le suddette quantificazioni in metri quadrati, in metri lineari ed in numero qui sopra riportate,

non costituiscono vincolo restrittivo per le quantità, le varietà o comunque le zone a verde,  in

quanto l’appalto deve intendersi a corpo poiché l’ubicazione delle zone di intervento e delle aree a

verde comprese nell’appalto,  in qualsiasi  momento venga assegnato l’appalto stesso, possono

essere per qualsiasi causa diverse e non rispondenti a quelle oggetto del presente appalto. 

Al  presente  affidamento  si  applicano  le  clausole  pattizie  di  cui  al  Protocollo  di  legalità

sottoscritto  dalla  Regione  Veneto  in  data  17/09/2019  ai  fini  della  prevenzione  dei  tentativi  di

infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture

e allegato al presente documento.

Per quanto qui non espressamente previsto e disciplinato si fa riferimento alle norme vigenti in

materia  di  appalti  pubblici,  nonché  alle  norme  del  Codice  Civile  in  materia  di  obbligazioni  e

contratti.

ART. 5 – AUMENTO O DIMINUZIONE DELLE AREE
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L’Azienda  Ospedale  Università  di  Padova  si  riserva  la  facoltà  di  modificare  l’entità  delle

superfici qualora, per sopravvenute esigenze, si verifichi la necessità di:

• estendere il servizio in altre aree non contemplate dal presente appalto;

• aumentare le superfici delle aree oggetto dell’appalto;

• diminuire le superfici delle aree oggetto dell’appalto.

Il  costo in diminuzione o in aumento delle lavorazioni sarà valutato di  volta in volta per la

congruità  dal  D.E.C.,  e  sottoposto  all’approvazione  da  parte  dell’Amministrazione,  la  quale  si

riserva, in ottemperanza all’art. 106 c. 12 del DLgs 50/2016 e s.m.i.,  la facoltà di aumentare o

diminuire  la  quantità  da  commissionare  alle  stesse  condizioni  dell’attuale  contratto,  fino  alla

concorrenza del 20% in più o in meno dell’importo del contratto stesso.

ART. 6 –REVISIONE PREZZI

L’importo offerto dall’Appaltatore deve intendersi fisso ed invariabile per tutta la durata del

contratto.  Gli  importi  stessi  si  intendono  pienamente  remunerativi  e  conformi  ai  calcoli

dell’Appaltatore e comprende, senza alcuna eccezione, la manutenzione del verde, ogni materiale

e fornitura occorrente, ogni consumo, ogni spesa principale ed accessoria e di carattere fiscale

necessaria per eseguire le prestazioni di cui al presente Capitolato.

Nei corrispettivi suddetti sono compresi pertanto le spese generali, gli oneri tutti che gravano

sull’Appaltatore per l’assicurazione contro gli infortuni del personale che eseguirà le attività e per il

risarcimento  di  eventuali  danni  causati  al  proprio  personale,  all’Amministrazione  ed  a  terzi,  e

quant’altro fissato dalle vigenti normative, fatta eccezione per l’IVA.

ART. 7 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE E DEL PERSONALE ADDETTO

L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza:

• delle leggi e disposizioni vigenti in materia di appalti di contratti pubblici;

• delle leggi e disposizioni vigenti circa l’assistenza sociale, le assicurazioni dei lavoratori e la

prevenzione infortuni;

• delle disposizioni vigenti sulle assunzioni obbligatorie;

• delle norme stabilite dai patti sindacali;

• delle leggi e disposizioni vigenti sulla tutela e conservazione del suolo pubblico;

• delle regolamenti locali vigenti (regionali, provinciali e comunali);

• delle disposizioni vigenti in materia di prevenzione della criminalità mafiosa;

• delle leggi norme procedure ed obblighi ed autorizzazioni relative alle eventuali progettazioni;

• al raggiungimento delle prestazioni offerte in sede di gara.
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L’Appaltatore  dovrà  garantire,  nel  corso  dell’appalto,  una  continuità  di  servizio  attraverso

l’impiego di una forza lavoro minima, all’interno dell’area ospedaliera per la manutenzione ordinaria

del  verde.  Per  tale  manutenzione  ordinaria,  ogniqualvolta  risulti  necessario,  tale  forza  lavoro

minima dovrà essere adeguatamente integrata con squadre e mezzi speciali il cui onere si intende

compensato e compreso nell’offerta dell’Appaltatore.

Per tutti i lavori che richiederanno invece interventi di manutenzione straordinaria, da valutare

a misura, si provvederà con apposito personale allo scopo individuato dall’Appaltatore.

L’Appaltatore è obbligato a dotare il  proprio personale di specifiche tute di lavoro riportanti

l’indicazione della ditta di appartenenza e di specifico tesserino di riconoscimento.

L’Appaltatore è tenuto ad osservare e far  osservare ai propri  dipendenti  tutte  le norme in

materia di sicurezza negli ambienti di lavoro; in particolare deve dotare il personale di tutto quanto

necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia;

inoltre  deve  prendere  di  propria  iniziativa,  tutti  quei  provvedimenti  che  ritenga  opportuno  per

garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, predisponendo i  piani delle misure di sicurezza dei

lavoratori ai sensi del DLgs 81/2008 e s.m.i.. 

L’Appaltatore  è  tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo

stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore, e si obbliga ad osservare

tutte le disposizioni ed ad ottemperare a tutti gli  obblighi stabiliti dalle Leggi, norme sindacali e

assicurative.

Tutti  i  lavoratori  devono  essere  assicurati  presso  l’INAIL  e  l’INPS.  E’  fatto  obbligo

all’Appaltatore trasmettere alla D.S., entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna, l’elenco

nominativo del personale impiegato, il numero di posizione assicurativa presso i succitati enti e

copia della documentazione attestante i versamenti dei contributi.

Qualora  l’Amministrazione  riscontri  violazioni  alle  corresponsioni  delle  retribuzioni  dei

lavoratori e alle relative contribuzioni, la stessa procederà ad applicare quanto previsto dall’art. 30

commi 5 e 6 del DLgs 50/2016 e s.m.i., nonché le procedure di risoluzione di cui all’art. 108 del

DLgs 50/2016 e s.m.i..

L’Amministrazione richiederà agli enti interessati (INAIL, INPS, Ispettorato del Lavoro ecc.) per

l’aggiudicazione del presente appalto la dichiarazione concernente il  rispetto degli obblighi e la

soddisfazione dei relativi oneri (DURC).

1) MACCHINARI E ATTREZZATURE

I macchinari e le attrezzature utilizzati dalla Ditta aggiudicataria devono essere idonei agli spazi

degli  interventi,  devono  essere  a  norma,  devono  essere  provvisti  di  marcatura  CE  e  la

dichiarazione di conformità alle norme vigenti in materia di sicurezza e prevenzione, schede di

sicurezza e procedure nell'utilizzo, devono essere provvisti di tutti i dispositivi di sicurezza ovvero

muniti di idonei congegni di protezione. Gli operatori nell’utilizzo di macchinari o attrezzature di una

certa pericolosità devono essere provvisti di idoneo patentino.
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2) SOPRALLUOGO

La  Ditta  aggiudicataria  settimanalmente  per  tutta  la  durata  del  contratto  manderà  un  proprio

delegato  per  effettuare  un  sopralluogo  di  verifica  di  possibili  problematiche  e  di  buon

funzionamento degli impianti irrigui automatici.

3) PROGRAMMAZIONE LAVORI

All’inizio  di  ogni  mese  il  Responsabile  Tecnico  della  ditta  aggiudicataria  dovrà  concordare  e

relazionare con il D.E.C. o suo delegato i seguenti punti: 

a. evidenziare  eventuali  problematiche  riscontrate  nelle  aree  verdi  oggetto  della  gara,

riportando soluzioni idonee (esempi: trattamenti fitosanitari per piante malate, interventi di potatura

per  ridurre il  rischio di  caduta  rami,  abbattimenti  di  alberi  pericolosi,  risoluzione a problemi  di

impianti di irrigazione, ecc.)

b. Concordare  preventivamente  il  piano  dei  lavori  da  eseguirsi  nel  mese  successivo  nel

rispetto del presente capitolato e nelle disposizioni previste nel computo metrico e secondo quanto

concordato con l’Amministrazione Aziendale.

c. Le parti si impegnano ad adottare, prima dell'inizio di ogni anno solare, un programma di

interventi in cui siano aggiornati e definiti, nel rispetto di quanto contenuto nel presente capitolato,

gli obiettivi e gli interventi da realizzare nel corso dell'anno successivo con particolare riferimento

agli interventi di manutenzione straordinaria.

1) REFERENTE E REPERIBILITÀ PER PRONTO INTERVENTO

La Ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi ad avere un referente reperibile h 24 nei giorni feriali e

festivi, da comunicare formalmente all’Amministrazione in concomitanza della consegna dei lavori,

al  fine di garantire il  pronto intervento di  uomini  e mezzi atto a fronteggiare le emergenze, le

situazioni  di  pericolo  o  di  inagibilità  in  caso di  caduta  alberi  per  calamita  naturali,  incidenti  o

normale caduta. Il personale preposto a tali mansioni dovrà essere dotato di telefono cellulare e

disporre dei mezzi e delle attrezzature atte ad eliminare il pericolo e/o il danno incombente.

L’intervento dovrà avvenire entro un’ora dalla segnalazione e dovrà, in tempi brevi, riportare in

sicurezza la zona interessata e ripristinare la situazione dello stato dei luoghi originaria. I lavori

dovranno  essere  coordinati  con  il  D.E.C.  o  suo  delegato.  La  remunerazione  degli  interventi

straordinari sarà valutata nell’ambito dei lavori a misura.

L’impresa appaltatrice dovrà indicare alla stazione appaltante, prima della consegna del servizio,

una propria sede operativa cui poter far riferimento per le comunicazioni.

A  richiesta  del  D.E.C.,  l’appaltatore  dovrà  presentarsi  senza  compenso  a  tutte  le  visite  e

rilevamenti delle aree finalizzati alla definizione puntuale degli interventi da eseguire.

2) ABBATTIMENTI
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Saranno a carico della ditta aggiudicataria: le documentazioni, le autorizzazioni per gli abbattimenti

e tutti i necessari permessi autorizzativi, a norma di Legge, per l'occupazione del suolo pubblico; le

motivazioni per gli abbattimenti devono avvenire in forma scritta al D.E.C. o suo delegato da parte

di un professionista tecnico, agronomo e/o botanico, iscritto regolarmente all’albo professionale.

3) RAPPORTINO GIORNALIERO DEGLI INTERVENTI

La Ditta aggiudicataria dovrà presentare il rapportino giornaliero delle prestazioni eseguite entro la

la giornata successiva quella di esecuzione. Il rapportino dovrà riportare:

Ø il numero degli operatori impegnati presenti;

Ø il nome e la qualifica dei suddetti operatori;

Ø la zona di intervento (vie e/o ubicazioni);

Ø la descrizione dei lavori eseguiti;

Ø le ore di lavoro effettuate o le opere realizzate;

Ø le macchina/attrezzature utilizzate.

La  mancata  presentazione  del  rapportino  entro  i  termini  indicati,  comporterà  l’immediata

applicazione della sanzione economica indicata nell’art. 12 “Verifiche e controlli - Contestazioni e

Penali” del presente Capitolato.

ART. 8 – RESPONSABILITÀ CIVILE

Ogni responsabilità inerente alla gestione ed esecuzione del servizio fa interamente carico

all’aggiudicatario. In questa responsabilità sono comprese:

- quella per danni cagionati ai beni dell’Azienda Ospedaliera;

- quella  per gli  infortuni  del  personale addetto al  servizio (che dovrà essere opportunamente

addestrato ed istruito);

- quella per danni cagionati a terzi, all’Azienda Ospedale – Università di Padova o al personale

ospedaliero, dall’aggiudicatario stesso, in proprio o tramite il proprio personale dipendente, nel

corso dell’espletamento del servizio.

I  danni  arrecati  colposamente  dall’aggiudicatario  alla  proprietà  dell’Azienda  Ospedale  –

Università di Padova saranno contestati per iscritto.

La responsabilità su indicata ed ogni altra forma di responsabilità civile nei confronti di terzi e

del  personale  tutto  dell’Azienda  Ospedale  Università  di  Padova  derivante  dalla  gestione  del

servizio saranno coperte da polizza assicurativa, che l’aggiudicatario dovrà stipulare con oneri a

proprio carico, per la copertura della responsabilità civile verso terzi per danni alle persone e cose

in  conseguenza  di  un  fatto  verificatosi  in  relazione  alle  attività  oggetto  del  presente  appalto,

comprese tutte le operazioni accessorie, complementari, e connesse all’appalto, nessuna esclusa

né eccettuata.
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ART. 9 – INTERRUZIONE DELL’APPALTO

Le interruzioni totali o parziali dell’appalto per causa di forza maggiore non danno luogo a

responsabilità alcuna; per forza maggiore si intende qualunque fatto eccezionale e imprevedibile,

al di fuori del controllo dell’Appaltatore, che quest’ultimo non possa evitare con l’esercizio della

diligenza  richiesta  dal  presente  capitolato.  Nel  caso  in  cui,  per  circostanze  non  imputabili

all’Appaltatore, questi si trovi nell’assoluta impossibilità di erogare il servizio, dovrà comunicarlo nel

più breve tempo possibile all’Amministrazione, affinché questa possa adottare le misure del caso.

Nel  caso di  interruzione  del  servizio  per  motivi  diversi  dai  suddetti,  l’Azienda Ospedale  -

Università di  Padova si  riserva il  diritto alla  richiesta dei danni  subiti  e alla  applicazione delle

sanzioni previste.

In ogni caso, fatte salve le eventuali penali, per la sospensione anche parziale del servizio

sarà applicata una riduzione del canone bimestrale in ragione di 1/60 (un sessantesimo) per ogni

giorno di mancata esecuzione del servizio.

ART. 10 – PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

L’Appaltatore  è  tenuto  al  rispetto  scrupoloso  di  tutta  la  normativa  vigente  in  materia

antinfortunistica (DLgs 09/04/2008 n. 81 e s.m.i.) e delle misure di contenimento per contrastare

l’epidemia di COVID-19 individuate nelle Linee Guida dell’OMS e nel protocollo del 14/03/2020 e

s.m.i. .

L’Appaltatore prima dell’inizio dell’appalto è obbligato a:

- predisporre il piano delle misure per la sicurezza fisica e la salute dei lavoratori (piano operativo

di  sicurezza),  consegnarlo  all’Amministrazione  appaltante  e  metterlo  a  disposizione  delle

autorità preposte alle ispezioni di controllo ai cantieri.

ART. 11 – DISCIPLINA ECONOMICA – PAGAMENTI IN ACCONTO

La  fatturazione  dovrà  avvenire  con  cadenza  trimestrale,  solo  a  seguito  di  emissione  di

ordinativo di spesa da parte della UOC Servizi Tecnici e Patrimoniali.

I pagamenti,  ai sensi della normativa vigente, sono condizionati  alla preventiva verifica del

versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi,  alla verifica di cui al combinato disposto

dell’art. 48 bis D.P.R. 602/1973 e del Decreto del MEF n 40 del 18/01/2008.

Le somme dovute per eventuali penalità, a seguito di contestazione degli inadempimenti da

parte del DEC, dovranno essere decurtate dai corrispettivi delle fatture. Inoltre, in caso di mancata

ricezione delle fatture decurtate, l’Amministrazione può rivalersi sulla cauzione definitiva.
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L’Aggiudicatario assume gli  obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  di  cui all’art.  3 della

Legge 13/08/2010 n. 136 e s.m.i., e comunica all’Amministrazione i dati identificativi richiesti dal

comma 7 dello stesso articolo di legge.

ART. 12 – VERIFICHE E CONTROLLI - CONTESTAZIONI E PENALITÀ

Il D.E.C., anche a mezzo dei propri incaricati,  potrà in ogni momento effettuare verifiche e

controlli  sull’operato  dell’impresa  appaltatrice.  Eventuali  problemi  connessi  alla  gestione  del

servizio  verranno  valutati  e  risolti  con  il  responsabile  tecnico  della  ditta.  Il  persistere  di

inadempimenti  o  negligenze  da  parte  dell’impresa  comporterà  la  sospensione  dei  pagamenti

nonchè la rifusione di eventuali danni.

Durante tutta la vigenza contrattuale, l’Azienda Ospedale – Università di Padova eserciterà

gli  opportuni  controlli  relativamente  alle  varie  fasi  di  esecuzione  dei  servizi  appaltati,  dando

tempestiva comunicazione alla Ditta aggiudicataria su qualsiasi eventuale irregolarità rilevata.

In  caso  di  mancato  rispetto  degli  adempimenti  contrattuali  da  parte  dell’Aggiudicatario,  il

D.E.C. segnala al RUP l’avveramento dell’ipotesi di applicazione delle penali, in particolare nei casi

di prestazioni:

- totalmente o parzialmente non eseguite;

- eseguite in modo difforme;

- eseguite in ritardo rispetto ai tempi pianificati o richiesti.

12.1 PENALI

Sono definite le seguenti penali per il mancato, parziale e/o ritardato rispetto del livello di servizio

richiesto dal presente Capitolato Tecnico che saranno eventualmente applicate, di volta in volta,

secondo quanto stabilito di seguito:

per la mancata esecuzione di interventi di manutenzione preventiva e programmata secondo il

programma di manutenzione minimo previsto dal presente Capitolato ovvero secondo i  termini

offerti  dall’Aggiudicatario  in  sede di  gara sarà applicata una penale  pari  al  1‰ dell’importo di

contratto per ogni giorno di ritardo ai sensi dell’art. 145, comma 3 del DPR 207/2010 e s.m.i.;

Per tempi di intervento superiori, ai limiti definiti dal presente documento sarà applicata una penale

pari al 1‰ dell’importo di contratto per ogni giorno di ritardo ai sensi dell’art. 145, comma 3 del

DPR 207/2010 e s.m.i.;
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Tutte le eventuali penali saranno detratte dalla rata finale dovuta all’Appaltatore. In ogni caso

l’applicazione delle penali contrattuali non esaurisce il diritto dell’Amministrazione al risarcimento

del maggior danno eventualmente subito.

Qualora l’Appaltatore nel corso dei primi mesi avesse cumulato penali per un importo pari o

superiore al  10% dell’importo contrattuale,  L’Amministrazione potrà applicare la  risoluzione del

contratto.

ART. 13 – SUBAPPALTO E CESSIONE DELL’APPALTO

Il subappalto non è ammesso.

ART. 14 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Amministrazione provvede alla risoluzione del contratto se nei confronti dell’Appaltatore

sia  intervenuto  un provvedimento  definitivo che dispone l’applicazione di  una o più  misure  di

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80, in virtù di quanto

previsto dall’art. 108 comma 2 lett. b) del DLgs 50/2016 e s.m.i..

L’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456

c.c. (clausola risolutiva espressa) nei casi di seguito specificati:

a) dimostrazione che in fase di gara sono state rese false dichiarazioni;

b) raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del 10% previsto per

l’applicazione delle penali sul valore del contratto;

c) cessione  del  contratto  da  parte  dell’Appaltatore  senza  la  preventiva  autorizzazione

dell’Amministrazione;

d) manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione delle prestazioni;

e) inadempienza accertata da parte dell’Appaltatore, alle norme di legge sulla tracciabilità dei

flussi finanziari;

f) inadempienza accertata da parte dell’Appaltatore, alle norme di legge sulla prevenzione

degli  infortuni,  la  sicurezza  sul  lavoro  e  le  assicurazioni  obbligatorie  del  personale

nell’esecuzione delle attività previste dal contratto;

g) quando  risulti  accertato  il  mancato  rispetto  delle  ingiunzioni  o  diffide  fatte,  nei  termini

imposti,  e in tutti  gli  altri  casi  espressamente previsti  nel  testo del presente Capitolato,

anche se non richiamati nel presente articolo;

h) cessione  del  credito,  anche  parziale,  senza  previa  autorizzazione  scritta  dell’Azienda

Ospedale - Università Padova;
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i) sospensione ingiustificata delle  attività contrattuali  per un termine superiore a 10 giorni

lavorativi complessivi in un anno.

La risoluzione del contratto sarà comunicata all’Appaltatore dal RUP a mezzo PEC ed avrà

effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento

della stessa.

ART. 15 – CAUZIONE DEFINITIVA

All’atto della stipula del  contratto l’Appaltatore aggiudicatario dovrà costituire una garanzia

fideiussoria ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

L’Istituto garante dovrà esplicitamente prevedere la rinuncia al  beneficiario della preventiva

escussione del debitore principale, la sua operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta

della stazione appaltante,  e la rinuncia all’eccezione di cui  all’art.  1957, comma 2,  del  Codice

Civile.

La garanzia fideiussoria sarà svincolata progressivamente secondo quanto stabilito dall’art.

103 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

ART. 16 – FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia inerente il contratto ove l’Amministrazione fosse attore o convenuto

resta inteso fra le parti la competenza del foro di Padova.
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